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NUOVI ATTACCHI 


la L’ersereranza e la Nazione scendono 
# uovo i kzza in difesa dal modo cen 
si i è svolta e compiuta la crisi miai- 
ale 0 specialmente in difesa dell'in- 
26630 dell'on. Visconti nel nuovo gabi- 
petto 
i sarebbe assai agevole di sata 
ogregi giornali, © 
luno all'altro. Ma non è un molodo di 
Is ossione che promella alcan vantaggio. 
vreferiamo di preuder di fronte la 
considerarla in sò, spoglian- 


1 fue 


paiono estranea. 
ta Vozione e la Perseveranza non 
jo pensare e dire dell'on. Visconti tutto 


di recente. Se egli fosse un 

cilioere, che volgarmente sentisse 

suo ufficio, non avremmo dala 
importanza alla sua risoluzione. 
remmo trattato como certi altri, i cui 

si: politici non abbiamo mai stimato de- 
21 ili far argomento delle nostre consi- 


tistabiliame Ja quistiono no'suoì veri 
termini. 
1 i. Minglelli fa aspra opposizione al 
a di finanza in una quistione di 
vana vitiene la corona di lauro, il mi- 
+ ai (dimette ed egli è chiamato a 
[omar il nunvo gabinetto. 
H corso della crisi è costituzionale. Ma 
tvinanda, qual portafoglio piglia per sò 
Vinglietti? E sì apprende che as- 
«quelo degli affari esteti. 
mu della levatura del Minghetti, 
stato ministro di finanza, che ab- 
il ministero in una quistiono finan- 
vit, pareva dover essere il successore 
terale dell'ov. Sella. Egli fu d'altro pa- 
considerando la rilevanza delle estere 
Ma ehbe la debolezza di non 
ersten 
Ma,s aver offerto il portafoglio della 
i a:z4 4 sinistra è a destra, non trovando 
1!» rolesse assumere, si rassegna a 
derlo per sè. Il portafoglio di finanza, 
ime portafoglio, per confessione dello 
o» Minghetti. è diventato un por- 
ito di ripiego, per ta semplice ra- 
l* + ehe, su non aveva trovato up mi- 
lx di finanza, era certo di trovare un 
siro degli affari esteri: 
‘liesto ministro doveva essere l'on. Vi 
viti-Venosta. 
la Naxone, a scusar il falto, cerca di 
gliere al vata del 25 giugno ogni sigui- 


APPLRDIGI 


turi 


LÀ 


L'HINCIPESSA DELLA LANDA 


per gettarmi in 
ch’ ella non avrebbe 


tara che fosse calme 4 di userpare a deo 
giovani ambiziosi il loro nome, ma mi pa- 


Giornale Quotidiano 


rino, all'Uffeie 


provincie pe nio 


A Parigi, all'Acance Bi SII 


OPINIONE È 


Dans ‘er Cone., n° 1, Cooil 


N. 165. 


LE ASSOCIAZIONI si 


copmara 
0 FL. 4 Landi. Bauer 
pa 


rai ra dirne io Min 


Prezzo cont. 98 ogni 
Fagamento anticipato. Tn pnt pnt tu 
Sli abbonamenti che di prendano all estre devuno pegnroi ia ere. 


Ed è siffatto caraliere che è stato dato 
alla crisi dall'ingresso dell'on. Visconti nel 
muovo ministero. 

La presenza dell'en. Visconti nel nuovo 


sufficente per tutti. 

Perchè adunque l'on. Visconti ha ade- 
rito di far parte del minisiero Minghelti? 

Vi ha aderito, crediamo noi, perchè te- 
mo torto, che, ove avesse ricusato, 
il Minghetti sarebbe stato costretto di ras- 
seguar Il mandato, di cui venne incsri- 
cato dal risultato della discussione della 
Camera e dalla fiducia della Corona. 

Le altro ragioni addotte dalla Persene- 
ranza 0 di zione sono secondario © 
non meritano ci ritorniamo sopra. 

| nostri contraddittori sono d'altronde 
così convinti anche loro non essere oppor- 
tuno d'insistervi, che ci rimproverano di 
non ammirare l'abnegazione dell'on. Vi- 
soonti. 

L'abuegazione ci fu e grande, ma non 
ci è possibile d’ammirarla. L'on. Visconti, 
separandosi da' suoi coMeghi per ricon- 
gluagersi a' suoi amicì, ha dato alla crisi 
e alla ricomposizione ministeriale un carat- 
tere, che ad ogni costo doveva evitare, 
perchè poleva avere delle. conseguenze 
assai spiacevoli. 

Ci consenta la Nazione non rispondiamo 
a quanto essa scrive de' consigli dati dal- 
l'on. Lanza all'on. Visconti. Conosciamo 
perfettamente tulle le fasi della crisi © 
delle tralaliva c se non alibiamo mai ac- 
consalo neppur da lungi a' consigli del- 
l'on. Lanza, gli è solo perchè abbiamo 
dell'on. Viscenti più stima che non mo- 
strino di averne | suoi apologisti. 

D'altronde la Nazione stessa, confessando 
che se ii volo del 29 giugno nom fu po- 


liro di due ministri, Il Lanza e il Sella. 


reva che bisogn:ssa comballerlo in pieno 
non di soppiatto con quel traditore 
, Mi sembra 


indegnit 
SA trail e la l'osem 
de at ela rl, punto l'ac 


cori pare c'era dell vil, 
era alloggiato evi 
sr Si n pi 
che io mi wnissi ai suoi nemici. 
altristava infinitamente. 
— Pare che siate stata ad ascollarci ieri 
— ani disso bruscamente Dagoberto l'indo- 
con un piglio che m° a 


al bo di non se 
i ; prosegui: — ullo i 
che Carlotta mi ha detto mi ha messo in | 
mortalo allorme; perché siete troppo giovane | 
per comprenitere l'importanza del nostro se- 
greto, Busta una porola impradente per dare 
i mostro avversario , rovi- 


Q 
meglio consereare 
pad al piano superiore, pregi Led, ‘dll ner sera in cui l'aveva offeso. 

li quel giovane che vetti dunque fare uno sforzo per trovarmi in 
qua presenza , perchè, a mio credere , egli 
aveva la coscietza carica di colpe, mestre o 
non no.avpra alcuna. x 
tia mi condesse nello studio, raccnmeu» | Grede proprio che il cervello vi dà di volta, 


Il terzo ministro politico si è associato 
2° vincitori. Non pare questo fatto di qual- 
che gravità alla Nazione e alla Persere- 
ranza? Non credono che sarebbe stato 
savio e prudento di non dare questo signi- 
ficato alla crisi? E che ci voleva per con- 
seguir questo scopo? Che l'on. Minghetti 
si cercasse un ministro di finanza, rispet- 
tando la posizione dell'on. Visconti. Sa- 
rebbe mbe safe meglio pe tali pi Ge 
dissimo vantaggio pel nuovo ministero. 

Noi ne siamo così convinli, che quasi 
non riusciamo a comprendere come la 
Nazione e la Persereranza non concor- 
dino con noi. Egli è ch' esse considerano 
la questiune solto l'aspetto esclusivo doll 
persone , noi sotto quello de' principii e 
dell'interesse politico. 

Allorchò sì compie un atto a cui la co- 
scienza politica ripugna, conviene aver il 
coraggio di condannario. 1 partiti ne acqui- 
slano tutta la forza e influenza che per- 
derebbero, mendicando delle scuse o ser- 
bando un silenzio, che sarebbe indizio di 
biasimevole connivenza. Noi che non ab- 
biamo mai esitito a combaltore le pro- 
posto del Sella che ci parevano non am- 
messibili, avremmo creduto di venir mea» 
al debito nostro, tacendo al cospetto d. 
una crisi che ha avuto l’infelice risultato 
di far del portafoglio di finanza un por- 
tafoglio di ripiego ministerialo o d'impo- 
dire all'on, Visconti di seguir la sorle dei 
due suoi principali colleghi, coi quali se- 
dette al limone dello Slato per circa qual- 
tro anni. E siamo quasi indoiti a credere 
che nell’ animo loro il Minghelti e il Vi- 
sconti riconoscono che le nostre critiche 
hanno più fondamento di ragione delle 
altrui difese, per quanto questo debbano 
loro tornar dolci e quelle anzichenò acerbe. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A NAPOLI. 


Abbiamo parlato recentemente delle ele- 
zioni amministrativo a Napoli © delle dif- 
ficoltà che il parlito liberale doveva su- 
perare per mettersi d'accordo sovra una 
lista unica. 

Dopo quel tempo lo trattative nare- 
vano bene avviato. Ciò che imporla sovra 
ogni cosa si è che nel Consiglio muni- 
cipale non si rafforzino le file dei bor- 
bouici e dei clericali, 6 a quest'alta consì- 
derazione devono cedere non solamento 
lo convenienze personali dei diversi can- 
didati, ma eziandio le convenfenze parti- 
colari delle varie frazioni del partito libe- 
rale. 


Questo lavoro di conciliazione, è duopo 
riconoscerlo, venne abilmente iniziato © 
condotto innanzi con mirabile pazienza. 
Ottimo consiglio era stato quello di so- 


delle ore intere colle braccia sul petto a 

guardare le finestre del piano nobile del pa- 
Iazino. Mi pareva che fosse diven 

pallide, ed ogni volta che riesciva a par- 

sola mi domandava quando lisa sa- 

DA potendo nò mangiare nè 


atre mio padre | anni 


prec ciò mi | antichi 


visita a 

ch'io lo aiutava 

cuni pesci, e mi sembrava di prendervi gusto, 

cominciando a comprendere il significato del 
Urascorsi. 


loroso, della partenza d'Ilsa, che, dopo aver 
a instal- 


lazione, doveva ritornare presso suo fratello 


Pe appagare un 
5 a prende 
signor Claudio, che io non a 


spendere ogni polemica irritante nei gior- 
nali; alcuni uomini autorevoli, lemendo 
che il loro nome potesso servire d'in- 
ciampo, avevano dichiarato di respingere 
la candidatura, aflinchè fosso più facile il 
venire ad una transazione. E, so non er- 
riamo, anche una parle notevolissima dei 
progressisti era entrata nelle trattative. Le 
sovefchio esigenzo s.no sempre biasime- 
voli, ma, nelle presenti condizioni, it paese 
saprà grado a chi si sarà mostrato più 
arrendevole. È possibile, al punto in cui 
sono le cose, il mutar lo basi dell'accordo? 
Si andrebbe incontro all'ignoto, mentre 
tenendo ferme quelle basi, per quanto a 
taluno possano sembrare poco soddisfa- 
centi, si assicura la vittoria doi liberali 
& la sconfitta del partito avverso al presonte 
ordine di cose. 

Questo parole rivolgiamo principalmente } 
allUnità Nazionale, che nel suo numero | 
di ieri, lunedì, muove lognanze delle quali | 
non vogliamo esaminare la giustizia, ma 


Crede l'Umità Nazionale che sì possa | 
rifare tutto da capo? Sarobbe un grave 
errore. Bisogna tener conto delle. condi- 
zioni dei parliti in Napoli e sovratatto del | K° 
breve tempo che rimane prima delle elo- 
tioni. Ormai le trattative furono avviate 
secondo certi criteri che non si possono 


abbandonare senza compromettere i risul- + pax; 


fali delle elezioni stesse. Chi ardirebbe i 
assumersi una sì gravo responsabilità? 

So i nostri consigli possono avere qual- | 
che autorità presso i liberali napolitani, 
noi li preghiamo di non suscilar nuove 
questioni, lo quali non gioverebbero che 
ai loro avversari. 


LE FINANZE Ì 
NEL PRIMO SEMESTRE 1873 | 
i 


Il prospetto de' versamenti fatti nelle 
Tesorerie nel meso di giugno scorso pre- 
senta un miglioramento sensibile rispetto 
così al mese precedente come al mese cor- 
rispondente del 1872. 

Mentre nel maggio non furono che di 
circa 6i milioni, ascesero nel giugno a 
circa 136, ossia più del doppio. 

Quanto al miglioramento in confronto 
del giugno 1872, esso risulta dal seguente 
specchio degli aumenti e delle diminu- 
Honi. 

Sono aumentale: 


Vi fondiaria di 
la | gicchessa mobo 


Sono invece in diminazione: 


denni cetona] al inor Claudio affinchè 
in luogo di mio pac di 


più cai indi rendono troppo distratio. 


ivitando 
(9 tue fa mia peso; cha ln voler met 
tare nella sua, egli promise di fare il possi 
bile, ma espresse il dubbio di riuscire a farmi 
accettare i suoi consigli. Egli l'asta, ar per 
altro, di sapere quello di cui io aveva più 
Bisogno, mi preeaé la nuova chiave delli 
porta privata del parco, dicendomi 
L'aiutrurmi nola vocielà della famiglia. Hole 
dorf. Così egli aveva pensato ad essermi gra- 
dito, mentre io parteggiava per quelli che vo- 


levano tradirlo. 


L'arrivo de.ia vellura che doveva portare 
fia alla stazione mise fine a quel penoso col- 
loquio, © poi io corsì a chiaderzzi nella mia 
stanza, dove polsi piangere senz'easere distur- 
bats. 

La principesse Margherita venne quello 
stesso giorno, mio padre 


sala delle antichi 
nè allora, nè quando più tardi padre 
jcchiare per condurmi da Sua ‘Al- 


Vdsich tempo dopo venne Carlotta , che, 
bussando © chimandomi senza cerimonia, mi 
costrinse sd apriri 
— Presto, presto 
impazienza. La principessa vuole 


i dee 
‘nel: primo 
di cui mettiamo in dubbio l'opportunità. { riodo 


state di L. 101,962,268; i versamenii ie 
superarono quindi di L. 33,907,485. 
ora il prospetto delle eotale 


corrispondente del 1872. È Il 
guente: 


Fondiaria L.119, 
. mobile » 79,1 
edogn 30,9%, » 96,906,565 82 
Tasca aglio GR660I48 38 ct 
Tassa di fab 
bricazione 
i 

Dazi interni 

consamo 
Privativo 
Lotto 


> 29.100,005 75» 35,009,958 96 
» SL 60.000 48 » 61,973,698 66 

» 30,947,658 90» 307 18 
Servizi pubbl. » 91,648/876 90 » 


L'aumento in favore del 1873 è di 
L. 27,309,782 lire. 


diamo la tassa del macinato. 1 

furono nel 1° semestre 
1869 di L. 6,103,000 
1870 » 


1, 


1878» 


A complemento di questi* cenni. rife- 
riamo il’ prospetto delle spest fatto pei 
vari ministori nel 1° semestto : 


» 78,/668,719 18 
» 1ASGgit Ti 


3,61 
L. 585,688,701 07 L 506,010,618 G2 


Nol primo somestro 1873 lo entrato su- 
perarono lo speso di L. 78,387,000, men- 
tre nel 1872 lo superarono di solo L. 70 mi- 
lioni, 756,305. È notevole che le speso del 
ministero de' lavori pubblici furono d'oltro 
26 milioni maggiori che nel 187° 

Veniamo ora alla situazione de! Tesoro 
al 30 giugno: 

amvo. 

Uassa fine 7% . 

Nistossioni giagno 73 

Stralci cessate amministr, 

Credit 


esce. fine 72 
tesor. giugno 73 


Fondo di cassa. 


L'aumento dol fondo di cassa è di mi- 
lioni 23 circa In confronto del meso pro- 
cedente, e di 20 In confronto della fino 
dol 1872. 

La circolazione de’ Buoni del Tesoro è 
@rmai ridotta a L 126.900,000, ossia a 
10 milioni meno che al 31 dicembre. Cii 
malgrado, grazie alle riscossioni fatte, il 
mioistero di finanza ba potato provvedere 
a' servizi, facendosi anticipare dalle Ban- 
che L. 43,400,000, senza accrescere d'un 
centesimo la circolazione cartacea per conto 
proprio. E stata un'amministraziono eco- 
uoma, la quale, montro sì adoperaa ad 
accrescer lo entrale, ha tenute le Opera- 
zioui del Tesoro uo' limiti più ristretti 

-——_ _tri___m 
LO SCIÀ A PARIGI 

Sì legge meleSeir del 44 lnglio : 

* Questa waltina Nassar-od-Din ricevette 
i membri del corpo medico. Egli s' intrat- 


tenne particolarmente col burone Sergey e coi 
sig. Tardica. 


pero, e fa seguita dal 
, © fu seguita dal 
cinmbellano, dalla signora Costanza, ‘de Dar 

goberto @ poi da Carlotta © da me. 
La principessa s'avvicinò sd un enorme 
vaso d'argento che stava nel meazo della saja 
ia. Provò ridendo di 


come per so. 
da rimandò con un 
solto il pero 


le persone del 
+ tutti si ritirarono, 


proventi | poriò una 


lezione intera del Journal 0/fi- 
ciel 


col 
Comm 
« Dopo una visita dei sig. Ferdinando Du: 
val, Nassar-ed-Din sali in vettura per re- 
carsi a Nétre.Dame. 
« Erano le 2, quando lo scià , accompe- 
dignitari del suo se- 
guito © dal sig. colonnello Charegron, visit 
N ire-Dane. 


della 


* lapo i co.nplimenti d'uso, Sua Maestà 
fece ingresso nella chiesa, dovc fa accolto al 
suono dell'organo. 

« Sua Maestà ha sopratutto ammirato il pul- 
pito e le scultare del coro, 

* Del pari le vetrata hanno attirato"la sua 
attenziono. .Nassar-ed-Iin le possò iu rasse- 
gna, come nomo intelligente di siffatto cose. 
fare che nel suo palazzo di Teheran egli ne 
abbia delle aotevolissime , ele tuttavia sono 
lontane da quelle Dame di Parigi. 

« Dopo che gli 


gu «ove loro fece 
vedere il Tesoro, e ricchesza ‘che gli furono 
mostra: lo empirono di meravi 

« Una cosa sopratutto ha co 
cioè il busto di monsignor Warboy. 
vista lo scià si senti molto comm 
pose la mano sul petto, come 
fente dell'a Î cagi 

rifiutito di vedere la 
re portava il giorno del- 
1a che si conserva nel Te- 
si voleva pur mostrare. 

« Monsignore arcivescovo di Parigi non 
volle assistere a questa visita. Egli. rifiutò 
pure che s'illuminasse la cattedrale domnani 
sera ia onore dello scià, perchè questi è 
maomettano. 

* Uscito da Nétre-Dame, lo scià andò alla 
scuola delle miniere, dove fa ricevoto dal 
rettore Daul bi 
delle piante fu 


parecchi non erano ancora terminati. Si col- 
locavana allora ciei vasi di fiori lungo gli sca» 
Jogj. 
diele una copia del programma in 
. che verrî consegnato allo scià. Esso 
pra una magnifica carta Bristol, 
scrittura finissima. 
« Questa martina l'amuninist 
pera si trovò inn 
imbarazzo. La si acc Ù 
me persiano dell'automata, che intervieno 
nel secondo atto di Coppelin, avrebbe potuto 


june dell. 


gier credeva che si do- 

»plicemente surrogare un turbante al 

berretto persiano. Ma i signori Delrhaye e 

Nuillier protesturono contro questo disegno. 
ndo noi lasciammo 1° Opera, 

grande questione non sta peranco risolta. = 


NOTIZIE ESTERE 


ame nol Journo! des Bohats 
ancora del sîg. Dacros, ma que» 
sta volta per fe : 
iest'uomo ha senza dubbio 
ma manca di giudizio. » 
perché nel momento stesso in ci 
jnziava questo biasimo severo, il si- 
idazio dava una gran prova 
torizzava i consiglieri mu- 
li e gonerali ad entrare all'Hotel de Ville 
carta blewe, dietro la sola presentazione 
della Joro lettera d'invito. Ecco dunque finsl- 
mente terminato il conflitto. 


Lo stesso giornale ha da Belfort, 14: 

« La torra di Miotto che è nel paese l'og- 
getto d'una specie di cullo militare da parte 
dei coscritti che partono per l'armata, è crol- 
lata. Questo accidente ha prodotto nel paese 


adrone di casa, che andò nella 


le pesanti cortine con me, per € 

brò sola per pochi minuti. Respiranio con 
so emozione, la principessa sa 

al ritratto, e dopo una pausa di silenzio fece 
seguo al signor Claudio di venire, © gli do» 
mandò 


— Al diss'ella come si 

l’ha preso dal palazzino. Sa chi | 

pinto? Non può essere slato il vecchio pe 

dante Krause; benchè pittore della Corte 

era incapace d'infondere tanta vita in quey 

occhi ion può essere stato di 

tempo prima che ci lasciuss: — continuò essa 

dopo una pausa. Quella stella d’argento che 

portr tra le altre decorazioni fu istituita de 

mia sorella Sidonia circa due anni fa © por- 

tava per molto: « Fedele e segreto, » Ciò 

fu fatto ad una merenda campestre in un mo. 
more 


una cera emozione, Alcuni abitanti l'hanno 


Nella seduta dell'14 dell'Assemblea maniéé 
nale, il deputato Keller ha presentato la re- 
lazione sul progetto tendente a dichiarare di 
utilità pubblica la costruzione d'una chiesa a 
Parigi. Ila chiesto ed ottenuta l'urgenza per 

a discassione. 

La Liberté anmunzia che l'es-imperattico 
Eugenia deve a passare il resto della 

ia Scozia, nella piccola città 
d-Crathi 

1 medici hanoo scelto quel luogo come il 
più opportuno a fortificare la solute dell'im- 
peratrice. 

L'Independance Belge ha il seguepie di- 
spaccio dall’Aja, 42 taglio: a 

‘ eri, il ministro delle Colonie, sig. Fraa- 
sen Vaude lutte, ha offerto un pramo d' 
dio al generale Van Swielen prinm della sua 
partenza per le Indie, come comandante in 
capo della spedizione ‘d'Atchin; il principe 
Orange, il corpo diplomatico, tutt 
ed altre autorità vi assistovano. 

| principe d'Orange, portando un brindis 
al sig. Van Swietca, ha espresso piena fiducia 
sulla condotta del generale ed i suoi voti per la 
Fiuscita della spedizione. Il ministro delle co- 
Jonie ha portato un brindisi alle potenza e- 
stere che hanno mostrato È: loro simpatie 
verso l'Olanda nella questione alchinese. 

< ll conte l’erponcher, come decano del 
Corpo diplomatico, rispondendo in olandese, 
ha confermato la simpatia della Germania 
delle altre potenze per l'Olanda in questa que- 
stione. Egli espresse calorosamente i suoi voti 
pel successo della causa olandese. » 

Cittadino di Trieste pubblica i seguenti 
dispacci 

« Vienna, 42 (sera). — Nel processo con 
tro il Consiglio d'amministrazione del Centraf- 
bank-Verein furono condannati Giuseppe Pim- 
mer a 3 anni, Giacomo Bolistieber e Giovanni 
Neumann a 2’anni, Maurizio barone de Ster- 
neck a Sani, il margravio Gustavo Vasquer- 
Pinos a 2 anni di carcere duro; i due ultimi 
inoltre alla perdita della nobilità ; tatti furono 
trovati rei del delitto di truffa. Luigi Weiner 

ichiarato colpevole soltanto di fallimento 
colposo e condannato a 4 mesi d'erresto. 


« Afîne di impedire dei disordini fra gli 
operai furono in Bellorte mille poli 


42, — ln seguito ai calori insi- 


constalati in otto 
diarrea cou vomi 


i i casi di mortalità. 


(Corrispondenza particolare dell'Unione) 


(W) Paiuci-Vensaners, 42 luglio. — Il 
ig. Bullet di Assemblea che il giorno 


semblea assisterà ai fuochi 

cadero. Ammettiamo, per 

sig. Buffet, che i partiti pol 

davanti al piscere, È cerlo che i deputa 
jano essi della destra, 0 della sinistra, o del 

centro, sono tutti ugualmente bramosi fi bere 

alla coppa delle fest- officiai. Il pubblico, poi, 

è come i deputati. L' esercito intese cile la 

rivista divertiva lo scià e che la moltitudine, 

desiusa di distrazione, 

rio 


__—————————— n 


Nulla rispose il signor Claudio; le sue 
labbra, già chiuse, sembravano serrarsi di più, 

— Giusto cielo! Dove mi trasporta la fan- 
tasia ? — continuò la principessa. — Egii non 
$ mai stato nemmeno fidazzato ; tutti lo sanzo, 
Ma, mi dica, non fa chiesto da alcuno que 
sto quadro dopo la di lui morte? 

— Nessuno c'era, fuori di me, che avesse 
alcun diritto su guanto Lotario possedeva, A} 
essa. 


La franchezza con cui fa pronunciata 


Chi mai avera torto © ragione? lo avrei 
bramato che il fratello e la sorella vincessero, 
ma dall’ultro lato mi sembrava impossibile 
che un uomo quale il signor Claudio avesse 
realmente ricorso a si basso inganno. 
Intanto si portarono alla principessa ria- 
freschi e frutta; con questi rientrarono nella 
3% il ciambellano colla dama di compagnia, 
per cai “ni pure ci avvicinammo alla tavola. 
lo mi sentiva .°' £Coraggiata, che la 


dt 
li 


1 
È 


| 


tfr 
LETO 
uit) È 


FER 


EE: 


fiaccola in pugne aspettavano lo scià da più ore, 
umane che facevano un effetto 
singolarissimo ! 


0 alle diverse gallerie del Louvre. La 
alezione dei Musel che c'è nel Lar, sveva 


non possa fermarsi a Parigi più di veoti- 
quatt® ore dovrebbe riumiare ad avere nn 


concetto, sia pure superficiale, dell 
delle nostre ricchezze artistiche, 
di 


speciale per 

messi a lavorare nella grando biblioteca. ln 
questo caso, per entrare bisognerà sollecitare 
un biglietto d’ingresso, subire un interroga- 
torio a proposito della opere che si vogliono 
leggere, a proposito del lavoro che si ha in 
mente di fare, a proposito del tempo che ci 
sì vuol impiegare. In una parole, che 
accennino ® rinnovarsi tutti quegli impedi- 

li studi, i quali già si era riusciti 


ranto 

è, medici gli 

hanno consiglisto Je seque d'Aîx in Sàvoia. 
Le corse che domani avranno luogo al bo- 
seo di serviranno come d’intro- 


distribuire @ diffondere i loro | © 


scorsi senza prendere consiglio dall'Assemt], 

1 sig. Buti disse subito qualche pui 
sottovoce al sig. Beulé. Un membro del 
nistra alto delle peroîs del mit; 
sil 


guenza faestione dei ‘diritti compr 
satori trovasi perfettamente risolta. » 

Il prefetto Ducros è tutto lieto che il gi 
nerale Bourbaki sia fornito di poteri straori 
mari per il tatto dello stato d'assedio V zi 


Dacchè la destra è al potere 
si curi meno delle Commissi 
nenza. Frattanto noi avremo una Comn'isr: 
di proroga incaricata di elaborare le prop 
relative alle vacanze parlamentari. 


——o_t_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Uffinale del 15 hg 
contiene : 


1. R. decreto 24 aprile che autorizza» 
Cassa di Risparmio costituitasi a Narni e 


4. R. decreto 46 aprile, che approva lo 
tuto della Cossa di Risparmio di Vallo sc 


ciale di Vercelli in quello dti Banca di Veri 
Ja proroga della durata della Società, l'aum.: 
del capitale e alcune modificazioni del su» 


provincia di Benevento. 
Inoltre essa pubblica il seguente avi» 
«In seguito a comunicazione avuta du! 


ficio 
legrafiche, si fa noto che sonv riammess 
telegrammi in cifre © linguaggio segre:o n 
corrispondenza colla Turchia. 

« Firenze, 12 loglio 1873. » 


—_ 


—_—————————€—_€6 


fiuenza dell'occhiata di Dagoberto, de! 
assenso non mi ttovgi poi niente affatto 

disfatta. C'era un aliro che mi aveva pù” 
cata con severità, e dopo avermi gettato E 
sguardo, che indicava una gronde sorpris 
lasciò la camera. Era il sig. Claudio. Al 


\poggiarmi ad un mor! 
terra, © là, quakb| 
sig. Claudio, uscì 

5 in quel tempo per cercarmi. 
Ab, rail gettata li —| 
venendo. 


di 
— Giusto come nna piccola rondinell s* 
tata dal mi pc ciente pin 
i dietro ad un pilastro della pre 
e Len dr 
Ritornato in casa — mi dist © 


nè il suo consiglio, ni» 
tompagnia, si. avvicinò dicenso: È 
Lenora,, non vi posso lasciare sol 
siate compiaceate di venire con we. 
(Continne) 


le ritira immediatamente. |, { 


Qmente che il 
Fente e che 
[veva mezza 


che que 
o, rimpici 


hè alquar 
quasi in tutta 


ten 0% 
Rome del Cossa 


‘Rammentian 
i, al teatr 

VA mieto di Sha 
di giudicare 

, e si può 

tro sarà pie 

la prossima 

i, ra 


* me di lunedì. 


uovo dramm 
di grandi 

LI ima un sy 
Hautore venne 
lo, ed anche 

con lodevol 


NOSSERVAZIO 


to dominante, 
dol cielo. $ 


Voce della 
pellegrino in 
rticolo, e d 
inione, la qual 
tto. La lett 
nie; giuni 


era 
tie l'abro 
prime, £ 
ghilterra 

ai trat. 
otezionistà 


Sarni © ne 


i 
‘ecchi con- 


n'e mor 
‘osa lo sta 
vello dell 


ava la vv 
e commer 
ti Vercelli 
V'aviriante 
el suo sto 


| anuunzia 
so lor 
al Felese, 


7) 
ta dall'ul 
‘azioni le. 
ammessi 1 

so nella 


— 


dol co 
Tatto sol 


e com miè 
duca. 

rifugiarmi 
le stessi 
niciava al 
i un muro 
\, qualche 
io, uscito 


mina) 


agli elett 
L'ingegnere Bremszi avendo rinunciato 


B sar parte della Commissione del 


latore della città, fu mominato in 


lario dal comune, Îl posto 
cccupato dal muovo consi 


piccola parte del 
{ insiglio è forse, in questa questione dei mer- 
pradente per motivi che nom occo 


L'appaltatore della nettezza pubblica con 
suv avviso affisso sulle cantonate della città 
invitava questa mane /utti coloro che volessero 
senvorrere con buon volere ed operosità nella 

ilifica dî spazzaturaî e canestrari (cioè quei 
che trasportano le immondezza dalle case nel 
carro) retribuzudo i primi a L. 4 60 al giorno, 

condi a L. 2. 

\ppena comparso l'avviso molti spazzini 

ornati al loro lavoro, e la wpazzatra 
\quanto irregolare ha avuto luogo 
husci în tutta la città. 
È prese il nostro! 


* giornali clericali appoggiano i giusti 
renti 
x«bato prossimo, allo Sferisterio avrà luogo 
| \eneficiata del valente attore Luigi Biagi. 
gli ha scelto per tale occasione il dramma 
versi di È. Cossa: Puschia. Questo lavoro 
0 + fu rappresentato dal 1863 in poi e l'i 
* ta quasi rifatto. Chi lo ha letto ne 
* ricerulo un'ottima impressione. Giova spe» 
a pure quella che ne rice 
è il pubblico, il quale ntcorrerà certa- 
WUle numeroso a questa serata, trattovi dal 
tu del Cossa e dalla simpatia pel Biagi. 


. Grande è la curio- 
giudicare il Monti in questa produ- 
uo”, è si può essere certi che il vasto an- 
atto sarò. pieno. 
ela prossima Appendice renderemo conto 
! Pergolesi, rappresentato pure al Corea la 
Ya di lunedi. Per ora diremo 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 44 luglio 1873 


la Voce della Verità pubblica una lettera 
| pellegrino in risposta ad un nostro re- 
+ articolo, e dice ch'era stata inviata ‘al 
Vv\nione, la quale mon ne tenne conto. Ciò 
i“satto. La lettera è in dato di Firenze, 
È corrente; giunse a nor l'14, e se il pelle. 
po' di quella viriù che 
chiama pazienza, l’avremmo pubblicata con 
portune osservazioni. Nom si trattava 
‘* lanto urgente che mon patesse soffrire 
samdtclo. dii ii giorni. Ora che l’ha futta 
Ja Voce dellu Verità, è inutile che noi la 
‘ndiueiamo. 


Nomzs INTERNE E FATTI VARI 


la Nazione 
Blio d'ammit 
romane ba deciso di ri) 
menle le trattative col governo, 

— Ui serivono da Pisa, 43 luglio: 
Se 


i. S:, possiamo 
d'affetto : l'esercito italiano giorni 
sstimotianza di carità patria ed omana inmi 


GI necaleppinteri dei cani. — 

Leggiamo nel /loma di Napoli del 14: 
Dopo le basso violenze fatte a Roma contro gli 
dei cani, ieri è stata la volta di 


rdie municipali, vi- 
tonio abate, 
Mentre gli accalappiatori si facevano 


la, ma ancora con l'opera di altri che 
agliavano acqua, vetri e perfino un 


giamento, è te 
Essi con le 
© senza vorsar sangue nè eccedere 
verun modo, seppero far rispettare lo loro per- 


i sentimento di tutta 
fronte di tali eccessi barba 
Più aperta riprovazione. A fatti si- 
saili occorrono punizioni severe. 


i astanti è 
lle carceri petti 
ignor R.... era malato di stio- 
ma ciò che ci riesce incom- 
è che in quell'uffcio si abbia così 
aper v 
Doni del Vicerè d' Egitt bi 
gesi nel Picesio Giornale di Napoli del 13: 
S. A. Aalì.pascià della famigli 
giunto in Napoli. 
N Kedisà ha 


VARIETÀ 


LA MALARIA 
LEZIONI IGIENICHE È CLIN:CHIE 
del Prof. GUIDO BACI 


(Seguito vedi 
_ 


Così dunque anche fra noi ;. 54 avele pure 
to sconforto di un' insidie, che ju:ò attentare 
‘stri giorai, avrete anche il conforto della 
fonda cognizione di essa, almeno negli ef. 

i che adduce, e di una medali quasi di 
vuni che, coR proverbiu caza, li vince. 
Non è uummo che, soffevandosi (ail considera: 
zione delle più gravi endenie! che Nagolleno 
vere parti del mondo la stessa vane 

fra il fo delle Antille, la febbre 
gialla del Messico, il cholera dale Indie, la 


del 15 annunzia che il Consi- 
ione delle strade ferrate 


quanto, statisticamente, pel 
cessi al paragone, 
Mi 
vantaggi 
dimora di un popolo. lo però, 
come medico ed igienista, non posso seguirvi 
nelle aspirazioni trascendentali dell'ottimo, e 
i limito a dimostrare che, se la scena tra- 
gica di un morente, per lo strazio e per ta 
ura, dappertutto in egual mod 
strattamente considerata; considerata in con- 
creto, vi dà il conforto di cento a 
paragone, che si riferiscono al 
numero, sì pericolo ed alla n 
derato 


che a voi impunemente si stringono 
fettunsi ed ansii nella vostra infermità ; © fi- 
nalmente, al gran bene od al gran male della 

lizia esatta od inceria della infermità che 
avrete a combattere, 

Na siamo in Roma, dinnanzi allo spettro 
della pernicioso, della malaria. che la deter- 
mina, ed è mestieri tenersi strettissimi a que- 
sto argomento. 

La malaria in Roma, obiettivamente con- 
siderata, è tenue cosi che non valga mai di 
per se slessa a colpire coloro che, intendendo 
le necessità dell'igiene, vivono sobrii, e ‘go- 
dono di una buona salute. Questo è 


qu pos 
più che la loro la colpa dell’aria. 
lescenti di lung! vi infermità, nè 
convalescenti ancora, uomini e donne che so 
fritono gravi emorragie, operati chirurgici, 
gestanti puerpere nuttici, e quanti patirono 
deprimenti patemi dell'anima e quanti ebbero 
iaviliti i poteri della digestione, questi ed altri 
tali pcssono, anche sotto le coltri, nella guar- 
data stanza della loro infermità, contrarre la 
febbre da malaria e forse anche soccombere. 
è quindi mestieri che tutti questi 
condino de' p‘ù severi riguardi ‘gienici, e 
quanti possono fuggir questo cielo è portarsi 
in arie più pure non appena s'inizia la con- 
valescenza, lo facciamo. All'infuori di essi, 
per conirarre la febbre e più la perniciosa 
aucho in que! wesi dell'anno, che sono co- 
guiti per la uberià di questo miserabile pro- 
dotto, ci vogliono errori e cagioni sufficienti, 
e si può quindi asserire, senza tema d'essere 
smentiti dul fatto, che la perniciosa, qui fra 
noî, l'ha chi lu vuole. 

E difotti l’incsuto che sudante si ai 
resta a goder la frescura, vespertina speci 
mente, éd in mezzo a gioviali convegni di- 
mentica la cura della sua traspirazione, questi 
è colpito: nè varrà a lui lo scherino di una 
tempra robusta eil atletica se cosi vorrete, 
Questo scolpitelo nella vostra mente. Da 
sto vero, sancito da lunga ed esalta espe- 
rienza, deriva che talune pratiche d'uso pos- 
sano riuscire pericolose ed anche fauuli, se 
non si abbiano tute le cure necessarie. 

Siamo a Îoma: e nella siate e nell'autunno 
è facile il vedere o sul piazzale del Pincio 0 
sulia piazza del 'opolo, quando il sole è sul 
declinare, arrestarsi in vettura alla pia 
brezza molti cittadini, che forse 
senza rischio esporsi u io, 
sera in piazza Colonna e nel Circo Agonale, 
dove si vede tanta parte di cittadinanza arre: 
starsi alle melodie che la richiamano od al 
fascino di tante ed eleganti signore, che si 
assidono in piacevoli conversari , e’ taluno 
vi si arrestase sudante, potrebbe somi- 
gliare per più di un motivo all’incauta fur- 
falla che aleggia sul luwie. Duvremo forse 
questo condannare a privri quel dolce spetta- 
colo d'armonia n ri bellersa® No certo: voi 


sempre © mettersi al riparo 

delle correnti più sensibili. Quanta volte ho 
dovuto racceglirre come prima cozione del 
febbricitare l'incauto soffermarsi in questi 
pubblici © dilettevoli luogii! Chè se @ Pincio 
e villa Borghese è piazra del Popola e piazza 
Colonna e Foro Asonale offrono alla cittadi» 
panza nostra wi pericolo, del quale potrà 
sempre guerdarsi , il pericolo eresce a mills 
lo sudanti nei pressi della 


pina ; ed io a Imi 
va sudasse, cam- 


» i 

deridendo il collega per quel suv passeggiare 

continvo , e deridendo più che mei l'eddotta 

ragione, pres: la febbre nella sera 
Congeneri ni sm 

che iterivano ii: | 


* glio dì suoi amici, 


specialmente se quei ritrovi 
sane località, © sprovveduti di ‘lastri 
sentino il i 


iù gravi danni 
i freddi od umido-freddi, la qual cosa 
è facilissima ad accadere nella siate fra noi, 


tempio lastricato e iappezzato di marmi, dove 
una grande massa di aria raccolta e custodita 
si trovò tanto al disotto della esterna tempe- 
ratora, 


Massimo è il pericolo entro te catacombe 


po le sarebbe tuffarsi 
grondanti di sunlore sotto il raggio nieridiano, 
come l'esperienza medica dimostra ; sebbene 


Pericola anche gravemente colui che si espone 
indifoso a grandi od anche piccole traversate 
ine 0 notturne per la Bostra campagna, 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati essero stato Grmato il 
decreto col quale îl comm. Carlo Cesarini, 
procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello di Lucca, è trasferito nella stessa qua- 
lità a Firenze. 


Cerre voce che siano per esser riprese 
le trattative con l'on. Casalini per la sua 
nomina a segretario generale delle finanze, 


Si legge nella Gerselta Ufficiale del 15 il 
suente bollettino del chelera in data del 
44 loglio : 
Provincia di Venesio 
Venezia, casi 41, morti 6 dei giorni 
cedenti. si 


Totale dei casi nella provincia: Casi 29 
morti 10. 


Provincia di Treviso 
le, casi 2, morti 3 dei giorni proce 
Mot», casi 1, mort 4 dei giorni prece» 
denti. si 
, casi 2, morti 4 dei giorni prece- 
denti. 
Totale dei casi nella provincia: Casi 5, 
morti 5. 


(Dispaccio part. dell'Opinione). 


Cosenza, 15 luglio. — La passata notte 
si costituì a questo prefetto il famigerato 
capo brigante Francesco Le Piane, che sino 
dal 1866 è stato il terrore di questa pro- 
vincia, nella quale ora non restano che 
soli brigani 
mandala. 

——T— o 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) . 


Madrid, 14. — Pi dietro consi: 
i lumi i 
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Di 


N presidente Baffe i 
- ite Baffet , ritornando sull'i 
dente sollevato da Choisenì 


N pren la proposta 

tata per protogare 
l'Assemblea il 27 laglio e’ per nominare la 
Commissione 


Approvasi d'argenza la proposta del mi 
stro. 


Fovre domandi d'interpellare il governo 
sala politica interna. 

Si decide che l'interpellanza avrà luogo lo- 
pedi. 


Modrid, 45. — La notizie ricevuto da Alcoy 
recano che gl i 
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GIACOMO: DINA, Duasrrone. 
ROMBALDO: GIOVANNI, Geronta 
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO |_.&.' 


PRESSO L'AGENZIA LI PUBBLICITA" A. TABOGA. |AmhaTiET e care ju 


ROMA - Via Cacciabove, Vicolo del Pozzo, 34 - IOMA schiettamente liberali, pra 
j "Trovasi il deposito delle seguenti pubblicazioni scientifico-letterarie 


L. $— Niecelò Tonimuseo, Peer sull'educazione so 
1; S- Boccardo, Saggi por tcorio e sulle applicazioni scienti- — Ione, SIN pci giocati poldci da a 
si da RARO] costanza, sulla assolata necessità di provvedere enorgioninente alla diferx ‘ 


Inno Wilippi. Il Regni 
S Travellia. li Regno 


te corrispondenze deile principali città italian: 


dale 


Patologia — Ù È. Cernalla. ll Rogno Minerale + 3 Î lettera Parigi © settimanalmente lettere da Berlino, i. 
Vontamari. Economia Folitica . ©. È. Muxley, LUomo nella tiatura È poli e da Madri. 
sebmpfer, Traitato dello obbligazioni 2 18 — | A. Biadim, Grotte e Caverne . giorno le notizio dei principali giorni 
Nossett. Magnelismo 23 — | &: Pramek. Moralo per tutti 5 ‘epagunoli. 
Velpi. Manuale di Veterinarin 1430 | Gi Depplog. ie morviglio della (res e dolla derezo, Mutti» di varietà, scientifici, urtini 
tveller. Terreno agrario ‘36 Ha dello Mamimo emanato dalla Corte dei Conti ‘sulle Pen- paro una speci dei teatri, 
* Moltiplicazione dello piante es] . © civili © nulle contingenze delle pubbl. Amminis:rezioni zio speciale ni Diapacci Stafaali, procura ai i» 
» _ Allevarento del bestiame 135 La scienza del linguaggio 2 vol ti 
*nfvatico. Guida di Padova + 6° Celebri 
‘Arte ed » 3° toria, del 
{l disegno elementare 1 1 — | Motencett. Detl'Nin 
Cavagmari. Nuovo diritto» 1 4 — | Edoy. Escursione sel 
Vinnfrim. Sistema Municipale ingl.» + 5-— | Bredhier, Elenco 
rermardi, Il Maestro . . 4 — | Ritrow. Geometri 


Nella settimana prossima la Libertà incomincerà dal 
Ln nuovo romuczo, dt uno dei più riputati scrittori 
signor Giorgio Mill. 

Questo nuovo lavoro è intitolato : 


La Via E 


La sconn si svolge quasi l'epoca di Luigi XIV 


"1 Mammiferi 
ll 
i gli Aosiia cd i Peri î 


Fistolegia ad uso dei Medici. Vul. 
tetti, La Coscienza: e il Moccanesinuo Tal 
Avvicendamenti e Rotazioni Agrario 
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Srem. annate delle Impusto Dirette e Catasin 35 di tanto di ici avsenima la marchena di Brinvili 
Igiene del Matrinvnio 150 terpan, travagliulo dall'ambilione © punte dulla geloria = 
“azione nta re, non rifaggouo ds nleun mezzo per giungere alla sospirata 
tannammo. il Caffe Ù raope delle loro brame; è buttendo nas sla pina di pericoli, sominata 
Timeè Lettere d'un Contadino Alsazia ns @ di delitti, «i giungono per un istante finchè non pagano ‘il flo delle foro coi». ‘*Rossa Ur 
rione Econonaien delle rerie legni pibblivata in appendico Ù ovono una quantità di personaggi, ora non) 
ai Codici pel Regum d'Itain — 2 voli i ora pervarel, quali potevi “puell'epace’ anale entagti, pra novi: io stesse 
eta. Siamo 5ò | Gstum , magna dl Al rome € Ta corruiune, l'asaoro la vendetta. Sfiindero lo 


. bone, e di Lar 


igiene dell'A 


* essnnp. Alimentazio La via PRRIGIIGRA è duoque un romanzo di cui vile scono 


mano che uno iu legge, È lottori è grati d'aver 
por tutta l'Italia Saranno pubblic 
possano tener dietro alle abrrazio 
Atteso îl suo grandissimo formato, ed i auci minuti. caratteri, il tt 
Libertà è minore dî quello di quninejoe altro giornate italiano. A 471 segvito 


Viaggio nel Mar lusso 

Australe 
7 dd sii alte 
rs. Viaggio di uu 
i. Perrari. Storia di 


guerre dell’ Indipendenza Talinna 
ti. Roamini, 1 Codici d'Italia +. 


le rivoluzioni d'Italia. 2 vol . 


dice Penale per l'esercito 

suato Codice Livile 
eci eil'Iaupero Messicano 
‘to. Roma la Capitain d'Italia, Mustr 
ma antica © uderna 
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Per 3 mesi ; 
N aniglor mezzo di abbuogandi e quello di dirigere Jettors » vaglia puo 
BIBLIOTECA AMENA nl seguente indirizzo : All'Amministrazione delle , Roma. 
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